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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  19  maggio  2008,  n.  24/R  

Disc ipl in a  degl i  interv en t i  finanz iar i  regio n a l i  in  attuaz io n e  della  Legg e  regio n a l e  29  
dice m br e  200 3 ,  n.  67  (Ordina m e n t o  del  sist e m a  regio n a l e  della  protez i o n e  civile  e  
disc ip l i na  della  relativa  attività )  - Abrogaz i o n e  del  decre t o  del  Presid e n t e  della  Giunta  
regio n a l e  30  giug n o  200 4 ,  n.  34/R  concer n e n t e  “Dispo s i z io n i  per  l'attuazi o n e  della  
leg g e  regio n a l e  29  dice m br e  200 3 ,  n.  67.  (Ordina m e n t o  del  sis te m a  regio n a l e  della  
protez io n e  civile  e  disc ip l in a  della  relativa  attività ) .  Interve n t i  finanziar i  della  Regio n e
per  attività  di  soccor s o”  - Modif ich e  al  decret o  del  Pres id e n t e  della  Giunta  regio n a l e  3  
marzo  200 6 ,  n.  7/R  conc er n e n t e  “Rego l a m e n t o  sulle  orga nizza z i o n i  di  volont aria t o  che
svolg o n o  attività  di  protez i o n e  civile ,  in  attuaz io n e  degl i  artico l i  13  e  15  della  leg g e  
regio n a l e  29  dice m br e  200 3 ,  n.  67  (Ordina m e n t o  del  sist e m a  regio n a l e  della  
protez io n e  civile  e  disc ip l in a  della  relativa  attività )” .

(Bollettino  Ufficiale  n.  14,  par te  prima,  del  22.05.2008  )

   

 TITOLO  I
 Interven t i  finanziari  a  favore  degli  enti  locali  

 CAPO  I
 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  

 Art.  1
 Ogget to  

1.  Il  presen t e  regolamen to,  in  attuazione  della  legge  regionale  29  dicembre  2003,  n.  67  (Ordiname n to  del
sistema  regionale  della  protezione  civile  e  disciplina  della  relativa  attività),  disciplina  gli  intervent i
finanzia r i  regionali  previsti  dalla  medesima  legge  in  caso  di  emergenza :  

a)  favore  degli  enti  locali;  
b)  a  favore  della  popolazione.  

 Art.  2
 Comuni  economica m e n t e  svantaggia ti  

1.  Ai  fini  degli  interven t i  finanzia ri  di  cui  al  presen t e  titolo  I,  sono  considera t i  economica m e n t e
svantaggia t i  (d’ora  in  poi  denomina t i  comuni  svantaggia t i)  i  comuni  con  indice  di  disagio  superiore  alla
media  dell’indice  di  disagio  di  tutti  i  comuni  toscani,  dete r mina to  ai  sensi  della  legge  regionale  del  27
settem b r e  2004,  n.39  (Norme  a  favore  dei  comuni  montani  e  dei  piccoli  comuni  in  situazione  di  disagio.
Modifiche  alla  legge  regionale  7  maggio  1985,  n.  57  “Finanziame n t i  per  la  redazione  e  l'attuazione  di  piani
di  recupe ro  del  patrimonio  edilizio  esisten t e”.  Modifiche  alla  legge  regionale  2  novembre  1999,  n.  58
“Norme  sulla  tutela  dell'ar t igiana to  artis tico  e  tradizionale  toscano  e  disposizioni  in  mater ia  di  oneri
contribu tivi  per  gli  apprendis ti  artigiani)  .  

2.  Nell’ambito  dei  comuni  svantaggia t i ,  come  dete r mina t i  ai  sensi  del  comma  1,  sono  conside ra t i
par ticola rm e n t e  svantaggia t i  quelli  con  indice  di  disagio  superiore  al  30%  della  media  di  cui  al  comma  1.  

 Art.  3
 Modalità  di  applicazione  per  le  forme  associate  

1.  Gli  interven t i  finanzia ri  di  cui  al  presen t e  Titolo  I  si  applicano  anche  alle  forme  associat e  di  cui
all’articolo  8,  comma  6,  della  l.r.  n.  67/2003  per  le  attività  svolte  da  quest’ultime  in  conformità  al  piano  di
protezione  civile  intercomu n ale,  approva to  secondo  le  procedur e  prescr i t te  dall’art .24  del  decre to  del
Presiden te  della  Giunta  regionale  1  dicembr e  2004,  n.  69/r  (Organizzazione  delle  attività  del  sistema
regionale  della  protezione  civile  in  emergenza) .  

2.  Ove  l’attività  svolta  dalla  forma  associat a  sia  riferibile  ad  un  solo  comune,  si  applicano  le  disposizioni  di
cui  all’ar t.2;  fuori  da  tale  caso,  la  forma  associa ta  si  considera :  

a)  svantaggia t a  se  almeno  1/3  dei  comuni  associa ti  appar t e n go no  alla  catego ria  di  cui  all’ar t.2,
comma  1;  

b)  par ticola rm e n t e  svantaggia t e  se  almeno  1/3  dei  comuni  associa ti  appar t en go no  alla  categoria  di
cui  all’ar t.2,  comma  2.  

3.  Il  dirigente  regionale  compete n t e  provvede  ad  individuar e ,  per  ciascuna  forma  associat a ,  le  attività
previs te  dal  piano  e  ammissibili  agli  intervent i  finanzia ri  di  cui  al  presen t e  regolamen to  nonché  gli
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elemen ti  di  cui  al  comma  2;  tale  individuazione  è  effettua t a  in  sede  di  prima  applicazione  del  presen t e
regolame n to ,  entro  tren ta  giorni  dall’entr a t a  in  vigore  del  medesimo  ed  è  aggiorna t a  in  rappor to  alle
variazioni  degli  elementi  di  cui  al  comma  2  ovvero  del  piano  di  protezione  civile  della  forma  associat a  per
le  par ti  rilevanti  ai  fini  del  medesimo  comma  2.  

 Art.  4
 Spese  degli  enti  locali  ammissibili  ai  contributi  di  cui  all’art.23  delle  LR  n.67/2003  

1.  Le  spese  dispost e  dagli  enti  locali  ammissibili  a  contribu to  ai  sensi  dell’ar t .23  della  l.r.  n.67/2003  si
riferiscono  a:  

a)  messa  a  disposizione  della  popolazione  evacua ta  di  sistemazioni  alloggiative  tempora n e e  (alberghi
o  alt re  strut tu re  ricet tive)  per  il  periodo  massimo  di  30  giorni  nonché  di  contribu t i  per  la  loro
autonom a  sistem azione  ai  sensi  dell’art .31;  

b)  la  fornitura  di  generi  alimenta r i  e  di  prima  necessi tà  nonché  di  altri  beni  e/o  servizi  strumen t a li
agli  interven t i  di  soccorso  di  compete nza  degli  enti  locali  ecceden t i  le  dotazioni  ordinarie;  

c)  la  messa  a  disposizione  di  stru t tu r e  anche  provvisorie  per  l’esercizio  delle  funzioni  pubbliche
essenziali  svolte  in  immobili  dichiar a t i  inagibili;  

d)  gli  intervent i  volti  ad  assicura re  il  primo  ripristino  delle  condizioni  igienico  sanita rie  dell’abita to,
con  esclusione  degli  intervent i  provvisionali  e  di  ripristino  a  carico  dei  concessiona ri  dei  servizi
pubblici;  

e)  ret ribuzione  ed  oneri  accessori  delle  maes t r anze  forestali  attivate  a  suppor to  delle  attività  di
soccorso,  in  conformità  alle  disposizioni  del  relativo  contra t to  di  lavoro,  purché  attivati  in
conformit à  all’art .  7  del  DPGR.  n.  69/2004;  

f)  le  prest azioni  straordina ri e  del  personale  dipenden t e  impiega to  nelle  sale  opera tive  comunali  e
provinciali,  oltre  le  prime  24  ore,  purché  l’attivazione  e  l’opera t ività  delle  sale  medesime  risulti
dalle  segnalazioni  di  cui  all’art  9,  comma  2,  lett.  c)  del  DPGR.  n.  69/2004  e  in  presenza  del  piano  di
protezione  civile  valutato  positivame n t e  dalla  Regione  ai  sensi  dell’ar t .  24  del  medesimo
regolame n to .  

g)  le  prest azioni  straordina ri e  del  personale  tecnico  dipenden t e  del  Comune  ovvero,  ove  ne  sia
richiesto  il  supporto  tecnico,  della  Provincia,  impiega to  per  la  verificare  della  sussis tenza  dei
presuppos t i  per  l’adozione  dei  provvedimen t i  di  evacuazione  della  popolazione.  

h)  le  pres tazioni  straordina r ie  del  personale  dipende n t e  delle  Comunità  Montane  e  delle  altre  forme
associa te  dei  Comuni  impiega to  nelle  attività  di  sala  opera t iva  o  di  suppor to  tecnico  di  cui
rispet t ivam en t e  alle  lette re  f)  e  g)  nell’ambito  della  gestione  delle  attività  associa te  di  protezione
civile  ovvero  di  attività  di  suppor to  ai  comuni,  fermi  restando  i  presuppos t i  relativi  alle
segnalazioni  e  alla  presenza  del  piano  intercom un ale  di  protezione  civile  previsti  alle  medesime
lette re ;  

i)  l’esecuzione  di  opere  provvisionali  su  edifici  o  altri  manufa t ti  distru t t i  o  resi  pericolan t i  dall’evento,
la  cui  realizzazione  risulti  improcra s t inabile  per  la  salvagua rd ia  della  pubblica  incolumità;  

j)  l’esecuzione  dei  primi  intervent i  di  emerge nz a  finalizzati  al  mantenim en to  della  funzionalità  delle
opere  (quali  a  titolo  esemplificativo:  argini,  muri  di  contenimen to)  poste  a  difesa  di  centri  abita ti ,
aree  indust r iali  ed  edifici  strat egici,   alla  riaper tu r a  delle  luci  dei  ponti  ostruiti  da  mater iale
flottan t e  porta to  dalla  piena  o  al  ripristino  dei  collegam e n t i  viari  con  centri  abita ti  rimas ti  isolati  a
segui to  dell’evento.  

2.  Fuori  dai  casi  di  cui  al  comma  1,  lett.  j),  possono  altresì  essere  ammessi   a  contribu to,  d’intesa  con
l’ente  erogant e  il  contribu to  medesimo,  i  seguen t i  intervent i  urgent i  e  improcra s t ina bili  finalizzati  alla
salvagua rd ia  della  pubblica  incolumità  da  realizzarsi  nell’immedia to  post  emergenz a  : 

a)  la  prima  stabilizzazione  di  dissest i  funzionale  ad  evita re  o  a  revocare  provvedimen t i  di
evacuazione/inagibilità  di  centri  abita ti  e  di  edifici  pubblici  destina ti  all’esercizio  di  funzioni  e
servizi  essenziali.  

b)  l’immediat a  ricostruzione  della  viabilità  dist ru t t a  a  causa  di  movimenti  franosi  provoca ti
dall’evento  ovvero  la  stabilizzazione  di  disses ti  che  hanno  prodot to  l’adozione  di  provvedimen t i
interde t t ivi  anche  parziali  della  medesima,  non  risolvibili  con  intervent i  di  carat t e r e  manuten t ivo
della  sede  stradale ,  delle  relative  pertinenze  e  dei  versan t i .  

c)  il comple ta m e n t o  degli  interven t i  dispost i  in  emerge nz a  ai  sensi  del  precede n t e  comma  1.  

3.  La  concessione  dei  contribu ti   per  gli  intervent i  di  cui  al  presen te  articolo  è  dispos ta  dall’ente
competen t e  ai  sensi  delle  disposizioni  dei  successivi  Capi  II  e  III  nei  seguen t i  limiti  massimi  percent u a li
rispet to  alle  spese  sostenu t e :  

a)  relativamen t e  agli  intervent i  di  cui  al  comma  1:  fino  al  100%  della  spesa  
b)  relativamen t e  agli  intervent i  di  cui  al  comma  2  fino  al:  
- 80%  per  i comuni  par ticola rm e n t e  svantaggia t i  
- 60%   per  i comuni  svantaggia t i  
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- 50%  negli  altri  casi  

4.  I  limiti  di  cui  al  comma  3  non  si  applicano  ove  l’impor to  del  contribu to  sia  ogge t to  di  resti tuzione
nell’ambito  del  fondo  di  rotazione.  

 Art.  5
 Ammissibilità  a contributo  delle  spese  tecniche  relative  ai  lavori  pubblici  

1.  Le  spese  tecniche  relative  ai  lavori  pubblici  sono  ammissibili  a  contribu to  nei  seguen t i  limiti:  
a)  per  i  lavori  esegui ti  ai  sensi  dell’ar t .  4,  comma,1,  lett.  j),  si  applica  il  limite  previsto  all’art .  

92,  comma  5  del  D.  lgs.  n.  163/2006;  
b)  negli  altri  casi,  le  spese  tecniche  sono  ammissibili  nel  limite  del  10%  dell’impor to  net to  dei  lavori.

Nel  caso  di  intervent i  i  cui  lavori  compor t a no  rischi  par ticola ri  per  i  lavorator i ,  tale  percent u a le
può  essere  aumen t a t a  del  2%.  

2.  In  nessun  caso  sono  ammissibili  a  contribu to  le  spese  relative  ad  opere  a  valenza  archite t tonica  che  non
siano  prescr i t te  dai  competen t i  organi  quale  condizione  per  la  realizzazione  dell’inte rven to.  

 Art.  6
 Valutazione  della  rilevanza  dell’evento  

1.  Il  dirigente  regionale  compete n t e  procede  alla  verifica  dell’evento  ed  ad  una  sua  prima  valutazione
sulla  base  delle  segnalazioni  degli  enti  interes sa t i ,  pervenu te  in  conformità  alle  disposizioni  regionali.  

2.  Ove  dalle  segnalazioni  di  cui  al  comma  1  emerga  la  mancanza  delle  condizioni  per  la  dichiar azione  di
stato  di  emergenza  regionale ,  tenuto  conto  degli  elementi  di  cui  all’art .6,  comma  2,  della  l.r.  n.  67/2003,  il
dirigente  regionale  compete n t e  ne  dà  comunicazione  ai  comuni  interes sa t i  nonché,  per  la  valutazione  della
rilevanza  locale  dell’evento  e  l’applicazione  delle  procedu r e  di  cui  al  Capo  III,  alla  Provincia.  

3.  Fuori  dai  casi  di  cui  al  comma  2,  il  medesimo  dirigente  procede  ad  una  verifica  più  puntuale  dei  danni
occorsi  in  rappor to  con  gli  enti  locali  interes sa t i;   a  tale  fine  i Comuni  procedono,  tra  l’altro,  ad  una  prima
verifica  circa  la  tipologia  dei   danni  occorsi  alla  popolazione,  tenendo  conto  degli  elementi  per  l’eventuale
avvio  delle  procedur e  contribu t ive  di  cui  al  Titolo  II.  

4.  Ove  dall’at tività  di  verifica  di  cui  al  comma  3  non  emergano  le  condizioni  per  la  dichiar azione  di
emerge nz a  regionale ,  il dirigente  regionale  competen t e  procede  ai  sensi  del  comma  2.  

5.  Le  attività  di  cui  ai  commi  precede n t i  sono  avviate  entro  dieci  giorni  dal  ricevimen to  dell’ultima  delle
segnalazioni  di  cui  al  comma  1  afferen t i  l’evento  in  ogget to  e  concluse  nei  successivi  trent a  giorni.  

 CAPO  II
 Proce d u r e  per  gli  even t i  di  rileva n z a  regio n a l e  

 Art.  7
 Primi  adem pi m e n t i  regionali  

1.  Il  dirigente  regionale  compete n t e ,  valuta ta  la  rilevanza  regionale  dell’evento  nell’ambito  delle  verifiche
di  cui  all’ar t.6,   propone  al  Presiden te  della  Giunta  regionale  l’adozione  della  dichia razione  dello  stato  di
emerge nz a  regionale ,  predisponen do  a  tal  fine  una  relazione  circa  le  carat t e r i s t iche  dell’evento,  l’area
geografica  intere ss a t a  e  una  prima  valutazione  dei  danni  occorsi.  

2.  Il dirigente  regionale  compete n t e  provvede  inoltre:   
a)  a  verificare  con  gli  enti  interes sa t i  le  eventuali  esigenze  finanzia rie  degli  enti  medesimi

relativame n t e  agli   intervent i  urgent i  e  improcra s t inabili  da  attivare  o  da  complet a r e  per  la
eliminazione  delle  situazioni  di  rischio  più  significative,  tenuto  conto  delle  attività  già  effet tua t e  in
emerge nz a ;  

b)  ad  avviare ,  d’intesa  con  gli  enti  locali,  gli  adempime n t i  finalizzati:  
- all’individuazione  degli  ulteriori   intervent i  urgen t i  di  ripris tino  di  competenza  pubblica  di  

cui  all’ar t.  24,  comma  2,  lett.  b)  della  l.r.  n.67/2003;  
- all’accer t a m e n t o  dei  danni  alla  popolazione,  ai  sensi  del  medesimo  articolo  24,  comma  3,  

lett.  c)  della  l.r.  n.  67/2003;  

3.  Successivam e n t e  alla  dichiar azione  di  sta to  di  emerge nz a  regionale ,  il  dirigente  regionale  compete n t e
provvede,  ove  necessa r io,  ad  adot ta r e  i  primi  interven t i  finanziari  funzionali  alla  realizzazione  degli
interven t i  improcra s t ina bili  di  cui  alla  lett.  a).  

4.  In  caso  di  impellen te  necessi tà ,  il  dirigente  regionale  può  disporr e ,  ai  sensi  del  comma  3,  anche  nelle
more  della  dichia razione  dello  stato  di  emerge nz a  regionale .  

5.  Agli  adempim en ti  di  cui  al  comma  2  si  provvede  anche  ove  sia  richies to  lo  sta to  di  emergenza  nazionale
ai  sensi  dell’ar t .  11.  comma  2,  lett.  b)  della  l.r.  n.  67/2003.  
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 Art.  8
 Definizione  degli  interven t i  finanziari  regionali  

1.  Entro  novanta  giorni  dalla  pubblicazione  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Toscana  d’ora  in  poi
denomina to  BURT)  della  dichia razione  dello  stato  di  emergenza  regionale ,  la  Giunta  regionale ,  tenuto
conto  delle  risultanze  dell’at tività  di  cui  all’art .7,  comma  2,  e  degli  eventuali  provvedimen t i  assunti  dal
dirigente  regionale  ai  sensi  del  comma  3  del  medesimo  articolo,  provvede ,  nei  limiti  delle  risorse
finanzia rie  disponibili,  a:  

a)  individua re  i comuni  per  i quali  sono  attivati  gli  interven t i  finanzia ri  regionali;  
b)  definire  l’ammonta r e  delle  risorse  finanzia rie  disponibili  da  destina re  agli  enti  locali  per  i

contribu t i  di  cui  all’ar t.  4,  da  ripar ti r e  a  cura  del  dirigente  regionale  competen t e ;  
c)  avviare ,  ove  ne  ricor rano  i presuppos t i ,  le  procedu re  contribu t ive  di  cui  al  Titolo  II,  assegn an d o  le

relative  risorse  finanzia rie  di  cui  all’ar t.  24  comma  5  della  l.r.  n.  67/2003;  
d)  approvar e ,  assegna n do  le  relative  risorse  finanzia rie ,  gli  intervent i  di  ripris tino  di  compete nz a

pubblica  di  cui  all’art .  7,  comma  2,  lett.  a)  e  b).  
2  .  Ove  le  risorse  di  cui  al  comma  1,  lett.  b)  non  siano  sufficien ti  ad  assicura r e  una  complet a

coper tu r a  finanzia ria  degli  intervent i  di  cui  all’ar t.  4,  il  dirigente  regionale  compete n t e  procede
all’assegnazione  dei  contribu ti  osservando  i seguen t i  criteri  di  priorità:  

a)  comuni  par ticola rm e n t e  svantaggia t i:  fino  alla  percen tu a l e  massima  di  contribu to;  
b)  comuni  svantaggia t i:  fino  all’80%  del  limite  massimo  previs to  dall’art .4.  

 CAPO  III
 Proce d u r e  per  gli  even t i  di  tipo  locale  Conco r s o  alle  spe s e  deg l i  ent i  local i  in  caso  di

even t i  di  rileva n z a  locale  

 Art.  9
 Valutazione  della  rilevanza  locale  dell’evento  

1.  Le  Province,  nei  tren ta  giorni  successivi  alla  comunicazione  da  parte  della  Regione  della  insussis tenza
della  rilevanza  regionale  dell’evento  ai  sensi  dell’art .6 ,  comma  2,  dispongono  circa  la  eventuale  rilevanza
locale,  dandone  comunicazione,  oltre  che  ai  Comuni  intere ss a t i ,  alla  Regione.  

2.  L’attività  di  cui  al  comma  1  è  disciplina ta  dalle  Province  entro  trent a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  del
presen te  regolamen to;  tale  disciplina  costituisce,  a  decor r e r e  da  tale  data ,  elemen to  essenziale  del  piano
provinciale  di  protezione  civile,  anche  per  gli  effetti  di  cui  all’art .  16,  comma  3,  l.r.  n.  67/2003.  

3.  Al fine  di  garant i r e  che  la  disciplina  di  cui  al  comma  2  sia  omogene a  la  Regione  promuove  la  definizione
di  un  modello  general e  di  riferimen to  per  l’intero  terri to r io  regionale  d’intesa  con  le  province  e  i Comuni.  

4.  La  valutazione  della  rilevanza  locale  degli  eventi  da  par te  delle  province  costituisce  il  presuppos to  per
l’accesso  ai  contribu t i  di  cui  al  presen t e  Capo.  

 Art.  10
 Contributo  annuale  alle  province  

1.  Il  contribu to  annuale  previsto  dall’articolo  23,  comma  3,  della  l.r.  n.67/2003  è  destina to  alla  coper tu r a ,
anche  in  forma  parziale,  delle  spese  di  cui  all’art .4  sostenut e :  

a)  dai  comuni  singoli  o  associati  
b)  dalle  province  esclusivamen t e  per  assicura r e  il suppor to  ai  medesimi  comuni  

2.  Il  contribu to  può  altresì  essere  utilizzato  per  rende r e  disponibili  ai  Comuni  le  risorse  finanzia rie  per  la
concessione  da  parte  di  questi  ultimi  di  contribu ti  per  il  rient ro  nelle  abitazioni  di  residenza  di  nuclei
familiari  evacua t i ,  in  conformit à  alle  disposizioni  di  cui  al  Titolo  II.  

3.  Le  modalità  di  utilizzazione  del  contribu to  sono  disciplinat e  dalla  Province,  nell’ambito  del
provvedimen to  di  cui  all’ar t.  9,  comma  2  ed  assicura ndo  comunque  condizioni  di  priorità  per  i  comuni
particola rm e n t e  svantaggia t i .  

4.  Il  contribu to  è  eroga to  alle  province  nelle  seguen t i  modalità:  
a)  una  quota,  denomina t a  ordina ria ,  all’inizio  dell’esercizio  finanzia rio  in  base  alle  disponibilità  del

pertinen t e  capitolo  del  bilancio  regionale ,  ripar ti ta  tra  le  medesime  in  proporzione  al  numero  dei
comuni  e  al  net to,  per  ciascuna  provincia  della  quota  ordina ria  della  annuali tà  preceden t e  non
utilizzata;  

b)  una  quota  denomina t a  straordina ri a ,  assegn a t a  alle  singole  province  in  base  alle  esigenze
connesse  agli  eventi  di  rilevanza  locale  verificatesi  nelle  medesime  per  gli  intervent i  di  cui  all’art .
4,  e  nei  limiti  delle  risorse  regionali  disponibili.  Tale  quota  è  eroga ta  a  richies ta  delle  province  con
le  modalità  di  cui  al  successivo  comma  5;  
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5.  Ai fini  della  concessione  della  quota  di  cui  al  comma  4,  lett.  b)  le  Province  inviano  alla  Regione  entro  60
gg.  dalla  comunicazione  di  rilevanza  locale  dell’evento  la  richies ta  correda t a  con:  

a)  una  relazione  complessiva  dell’evento  di  rilevanza  locale  e  i dettagli  degli  interven t i  in  relazione  ai
quali  è  richiest a  l’integrazione  

b)  lo  sta to  di  utilizzo  della  quota  di  contribu to  ripar ti ta  ai  sensi  del  comma  4,  lett.  a).  

6.  Per  gli  eventi  di  rilevanza  locale  occorsi  al  termine  dell’esercizio  finanziar io  corren t e ,  la  quota
straordina r ia   può  essere  eroga ta  contes tua lme n t e  all’erogazione  del  contribu to  annuale  successivo.  

7.  Fermo  quanto  previsto  al  comma  5,  lo  stato  di  utilizzo  del  contribu to  è  comunica to  alla  Regione  entro  il
10  gennaio  dell’anno  successivo.  In  mancanza  di  comunicazione  entro  la  data  sopra  specificat a ,  lo  sta to  di
utilizzo,  ai  fini  di  cui  al  comma  4  lett.  a),  è  ritenu to  pari  a  zero.  

 Art.  11
 Fondo  regionale  di  rotazione  

1.  Possono  accede r e  al  fondo  regionale  di  rotazione,  istituito  ai  sensi  dell’articolo  30  della  L.r.  n.  67/2003,
i comuni  svantag gia t i  e  par ticola rm e n t e  svantaggia t i .   

2.  La  richies ta  di  accesso  al  fondo  è  inviata  dal  Comune,  entro  centoven t i  giorni  dalla  comunicazione  di
rilevanza  locale  dell’evento  da  parte  della  Provincia,  alla  Regione  e,  per  conoscenza,  alla  Provincia
medesima  unitamen t e  ad  una  relazione  dettaglia ta  relativa  ai  danni  prodot t i  dall’evento  e  all’inte rven to
per  il  quale  è  richiesto  il  contribu to;  ove  trat t as i  di  interven t i  di  cui  all’art .  4,  la  relazione  dà  atto  della
richies ta  di  contribu to  alla  Provincia  e  dei  relativi  esiti.  

3.  Il  dirigente  responsabile  compete n t e ,  entro  il  30  ottobre,  tenuto  conto  delle  domande  present a t e  dai
comuni  e  valuta t e  ammissibili,  ai  sensi  delle  disposizioni  del  presen te  regolame n to ,  dispone,  sulla  base
delle  risorse  disponibili,  l’ammissione.  Con  il  medesimo  provvedimen to  sono  dete rmina t i  i  tempi  e  le
modalità  di  resti tuzione  delle  anticipazioni,  nel  rispe t to  di  quanto  previs to  dall’ar ticolo  30  della   l.r.
n.67/2003.  

4.  L’accesso  al  contribu to  può  essere  dispos to  anche  anticipa t a m e n t e  alla  scadenza  di  cui  al  comma  3  nel
caso  di  interven t i  improcra s t ina bili  per  l’eliminazione/ riduzione  di  situazioni  di  grave  rischio  per  la
pubblica  incolumità .  

5.  Ove  le  risorse  finanziar ie  non  siano  sufficienti  a  soddisfa re  tutte  le  domand e  ammissibili,  le  medesime
sono  ordinat e  secondo  l’ordine  di  priorità  degli  interven t i  propos ti ,  valutato  con  riferimen to  ai  seguen t i
elemen ti:  

a)  sussis tenza  di  un  pericolo  per  l’incolumità  pubblica,  derivante  o comunqu e  aggrava to  dall’evento;  
b)  persis tenza  di  provvedimen ti  di  interdizione  adot ta t i  in  emerge nz a ;  
c)  necessi tà  di  assicura r e  la  piena  funzionalità  degli  intervent i  di  soccorso  realizzati ,  tramite  opere  di

complet am e n to  dei  medesimi;  
d)  grave  pregiudizio  al  sistema  produt t ivo  o alla  vita  della  collett ività;  

6.  Le  domande  priorita r ie  sono  ammesse  a  contribu to  fino  a  concorrenza  delle  risorse  finanzia rie
disposizione.  

7.  Eventuali  richies te  rimas te  insoddisfa t te  sono  prese  in  conside razione  nell’anno  successivo,  unitamen t e
alle  domand e  relative  all’anno  successivo  e  nel  rispe t to  dell’ordine  di  priorità  di  cui  al  comma  5.  

8.  L’accesso  è  revoca to  e  gli  impor ti  eroga t i  devono  essere  consegue n t e m e n t e  resti tui t i  nel  caso  che  le
risorse  siano  state  utilizzate  per  finalità  diverse  da  quelle  per  le  quali  sono  state  concesse.  

 Art.  12
 Esenzione  dall’obbligo  di  resti tuzione  

1.  I  comuni  par ticola rm e n t e  svantaggia t i  possono  essere  esenta t i  ai  sensi  dell’ar t .30,  comma  5,  della  l.r.
n.67/2003  dalla  resti tuzione  delle  somme  eroga te  con  il  fondo  regionale  di  rotazione,  per  gli  interven t i  di
ripristino  e  ricostruzione .  

2.  Tale  esenzione  è  dispos ta ,  in  base  alle  risorse  regionali  disponibili,  nel  rispe t to  del   limite  massimo
dell’80%  delle  spese  ammissibili  dell’inte rven to  per  il quale  è  richies to  il contribu to  e  comunqu e  nel  limite
di  euro  200.000,00.  

3.  Per  la  richiest a  di  contribu to  e  la  relativa  assegnazione  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  all’ar t.11.  

 TITOLO  II
 Interven t i  finanziari  a  favore  della  popolazione  

 CAPO  I
  Disp o s i z i o n i  opera t i v e  per  la  conc e s s i o n e  dei  con t r i b u t i  a  favor e  dei  priva t i  
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 Sezione  I
 – Disposizioni  gener a li  

 Art.  13
 Definizioni  

1  . Ai fini  del  presen te  capo  si  applicano  le  definizioni  che  seguono.  

2.  I  <sogge t t i  privati>  comprendo no  :  
a)  le  persone  fisiche;  
b)  le  associazioni,  le   fondazioni  e   le  altre  istituzioni  private  che  svolgono,  senza  fine  di  lucro,  attività

socio- assistenziale  ed  ad  integrazione  socio- sanita ria .   

3.  Il  <nucleo  familiare >  indica  la  composizione  familiare  anagrafica   di  cui  all’ar t  4  del  d.p.r .  30  maggio
1989  n.  223,  “nuovo  regolamen to   anagrafico  della  popolazione  resident e”;  al  nucleo  familiare  sono
parificate  le  forme  di  convivenza  anagrafica  di  cui   all’art .  5  del  D.P.R.  30  maggio  1989  n.  223  . 

4.  L’<unità  immobiliare  di  residenza >  è  l’unità  immobiliare  di  civile  abitazione  in  cui  uno  o  più  sogget ti
risultino  avere  la  residenza  anagrafica  in  quanto:  

a)  proprie ta r io  o  titolare  di  altro  dirit to  reale,  in  base  ad  una  atto  giuridicame n t e  rilevante  e  già
regis t r a to  alla  data  dell’evento;  

b)  titolare  di  diri t to  di  godimen to,  in  base  ad  una  atto  giuridicam en t e  rilevante  e  già  regist r a to  alla
data  dell’evento;  

c)  sogget to  legato  al  proprie ta r io  da  vincolo  di  paren tel a  sino  al  terzo  grado.  

E’  parificat a  all’unità  immobiliare  di  residenza  l’unità  immobiliare  destina t a  ad  attività  socio-  assis tenziali
ed  ad  integrazione  socio- sanita rie  ai  sensi  degli  art t .  21  e  22  della  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  41
( Sistema  integra to  di  interven t i  e  servizi  per  la  tutela  dei  dirit ti  di  cittadinanza  sociale)  .  

5.  L’<immobile  di  residenza >  è  l’immobile  composto  da  più  unità  immobiliari  di  cui  almeno  una  rient ri
nella  categoria  di  cui  al  precede n t e  punto  4).  

6.  L’<immobile  inagibile >  indica  l’immobile  per  il  quale  sia  intervenu to,  da  par te  dell’autor i tà
competen t e ,  apposito  provvedimen to  di  dichiar azione  di  inagibilità  totale  ovvero  di  inagibilità  parziale  tale
da  esclude r e  l’uso  abita tivo  del  medesimo.  

 Art.  14
 Presuppos t i  per  l’avvio  di  procedure  contributive  

1.  L’avvio  della  procedu r a  finalizzata  alla  concessione  di  contribu ti  ai  sensi  dell’art  26  della  L.r.  n.  67/2003
è  dispost a  ove  un  evento  di  rilevanza  regionale  abbia  prodot to  la  dist ruzione  o  l’inagibilità  di  una  o  più
unità  immobiliari  di  residenza  ovvero  abbia  comprom es so  l’intero  tessu to  abita tivo  dei  comuni  colpiti  o
comunque  una  parte  rilevante  di  esso,  produce ndo  gravi  danni  ad  una  pluralità  di  unità  immobiliari  di
residenza.  

2.  Ai fini  delle  presen t i  disposizioni,  sono  conside ra t i  danni  gravi  le  lesioni  ad  uno  o  entram bi  gli  elemen ti
sotto  indicati:  

a)  par ti  strut tu r a li  orizzontali  e  verticali  quali:  mura tu r e  portan t i ,  pilas tri  e  travi  in  cemento  armato  o
in  legno,  fondazioni  o  solai,  dell’unità  immobiliare  di  residenza  ovvero  dell’immobile  di  residenza;  

b)  manto  di  coper tu r a  dell’unità  immobiliare  di  residenza  ovvero  dell’immobile  di  residenza .  

3.  Sono  altresì  conside ra t i  gravi  i danni  che  compor t ano  la  necessi tà  di  rifacimen to  di  parti  non  stru t tu r al i
quali:  tramezzi,  intonaci,  pavimenti ,  infissi,  estese  per  tutta  o  gran  parte  della  superficie  delle  unità
immobiliari  di  residenza  danneggia t e ,  ovvero  la  sostituzione  di  impianti  funzionali  all’uso  abitativo  quali:
impianti  elet t rici ,  riscaldam e n to ,  idrico  compreso  il  tra t t am e n to  delle  acque,  ascenso re  dell’immobile  di
residenza.  

4.  Non  danno  luogo  all’avvio  di  procedur e  contribu t ive  né  sono  ammissibili  a  contribu to  i danni,  ancorché
diffusi,  che  abbiano  compor t a to  la  compromissione  degli  elementi  di  cui  al  comma  3  superabile  con
intervent i  di  manutenzione ,  quali  pulizia  dei  pavimen ti ,  sostituzione  delle  tegole,  imbianca t u r a ,
sostituzione  di  piccole  par ti  degli  impianti.  

5.  Non  danno,  altresì ,  luogo  all’avvio  di  procedur e  contribu tive  né  sono  ammissibili  a  contribu to  i  danni,
ancorché  gravi  che  riguardino:  

a)  per tinenze  delle  unità  immobiliari  quali  garage ,  cantine,  muri  di  recinzione,  giardini  e  terreni  e
comunque  locali  che  non  sono  adibiti  ad  uso  abita tivo  ovvero  che  non  possono  essere  adibiti  a  tale
uso  in  base  alla  normativa  edilizia.  

b)   immobili  o  par ti  di  immobili  realizzati  in  contras to  con  le  disposizioni  urbanis t iche  ed  edilizie,  ove,
ai  sensi  dell’articolo  31  del  D.P.R.  6  giugno  2001,  n.  380  (Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e
regolame n t a r i  in  mate ria  edilizia)  gli  interven t i  siano  stati  esegui ti  in  assenza  di  permesso  di
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costruir e ,  in  totale  difformità  o  con  variazioni  essenziali,  salvo  che  sia  intervenu t a  sanatoria ,
ovvero  che  siano  utilizzati  in  difformità  alle  disposizioni  vigenti.  

 Art.  15
 Tipologia  del  contributo  e  interven ti  ammissibili  

1.  Ai sogget t i  privati  proprie t a r i  dei  beni  dist ru t ti  e  danneggia t i  di  cui  all’art  14  sono  concessi  contribu t i  a
fondo  perduto   finalizzati  a  coper tu r a  parziale   delle  spese  sostenu t e  da  tali  sogge t ti  per  il  ripristino,  la
ricostruzione,  il riacquisto  dei  beni  medesimi.  

2.  Ove  i danni  di  cui  all’art.14,  comma  2  interes sino  le  par ti  comuni  di  immobili  di  residenza ,  il contribu to
è  finalizzato  alla  coper tu r a  parziale  delle  spese  sostenu t e ,  in  base  alle  quote  di  spet tanza ,  dai  singoli
proprie t a r i/condomini  per  la  realizzazione  dell’inte rven to  complessivo  di  ripris tino.  

3.  Le  spese  ammissibili  ai  fini  dell’accesso  al  contribu to  sono  esclusivamen t e  quelle  stret t a m e n t e
necessa r ie  ad  assicura r e  il  recupe ro  delle  funzionalità  dei  beni  danneggia t i  ovvero  la  ricostituzione  di
quelli  distru t ti ,  quantificati  in  base  a  materiali  di  uso  comune  escluse  le  finiture  di  pregio  ed  ogni  elemen to
archite t tonico,  decora t ivo  o  comunqu e  avente  mero  valore  este tico,  ancorché  preesis ten t e  prima  del
danno.  

4.  I  criteri  per  la  dete rminazione  delle  spese  ammissibili  e  i limiti  massimi  dell’ammonta r e  del  contribu to
sono  specificati  nell’allega to  A con  riferimen to  alle  diverse  tipologie  di  ripris tino  previste  dall’art .14.  

 Art.  16
 Ulteriori  interven t i  

1.  Ferma  restando  la  sussis tenza  dei  presuppos t i  di  cui  all’art .14  per  l’avvio  della  procedu r a  di
concessione  di  contribu ti ,  è  altresì  concesso  un  contribu to  a  carat t e r e  forfeta r io  e  a  fondo  perdu to  per  il
riacquis to  dei  seguen t i  beni  di  proprie tà :  

a)  beni  mobili  essenziali  all’uso  abitativo  contenu t i  nell’unità  immobiliare  di  residenza  danneggia t i  o
dist ru t t i  dall’evento;  

b)  i  veicoli  indicati  nell’Allegato  A  distru t t i  o  irrimediabilmen te  danneggia t i  dall’evento  e
consegu e n t e m e n t e  rottam a t i  o  da  rottam a r e .  

2.  Gli  elemen ti  per  la  dete r minazione  del  danno  e  del  contribu to  sono  indicati  nell’allega to  A).  

 Art.  17
 Modalità  di  deter minazione  del  contributo  

1.  Fuori  dai  casi  in  cui  le  present i  disposizioni  prevedano  la  quantificazione  in  forma  forfeta r ia ,  il
contribu to  è  dete r mina to  in  misura  proporzionale  al  costo  degli  intervent i  ammissibili,  secondo   le
seguen t i  percent u a li:  

a)  fino  al  75%  per  gli  interven t i  relativi  a  immobili/uni tà  immobiliari  di  residenza  del  proprie t a r io;  
b)  fino  al  50%  negli  altri  casi.  

2.  Nei  casi  di  cui  all’art .15,  comma  2,  le  percent u a li  di  cui  al  comma  1  sono  applicat e  alle  quote  di  spesa
relative  a  ciascuna  unità  che  compone  l’immobile  di  residenza  danneggia to.  

3.  Nel  caso  di  comproprie t à ,  il  contribu to  è  dete rmina to  applicando  le  percen t u a li  di  cui  al  comma  1  alla
quota  di  ciascun  compropri e t a r io .  

4.  Il proprie t a r io  di  più  unità  immobiliari  di  residenza  dei  sogget t i   di  cui   all’art  13  comma  4  lett.  b),     può
accede r e  al  contribu to  limitata m e n t e  a   due  unità  immobiliari  adibite  a  tale  uso.  

5.  Ai fini  del  calcolo  del  contribu to,  dall’ammont a r e  delle  spese  relative  agli  interven t i  ammissibili  sono
detra t t i  eventuali  rimborsi  da  par te  di  compagnie  assicura t r ici ,  percepi t i  o  percipiendi,  ovvero  eventuali
contribu ti  eroga ti  da  Enti  pubblici.  

 Art.  18
 Criteri  di  priorità  

1.  Ove  le  risorse  finanziar ie  destina t e  dalla  Giunta  Regionale  alla  procedur a  contribu tiva  non  siano
sufficienti  alla  concessione  dei  contribu ti  nei  limiti  massimi  stabiliti  ai  sensi  del  presen t e  capo,  il dirigente
regionale  compete n t e  provvede  alla  definizione  di  limiti  diversi  osservando  il seguen t e  ordine  di  priorità:  

a)  immobili  distru t t i  e  inagibili  di  residenza  del  propriet a r io  fino  al  limite  massimo;  
b)  immobili  graveme n t e  danneggia t i  di  residenza  del  proprie ta r io  fino  al  50%  della  spesa

ammissibile;  
c)  immobili  dist ru t t i  e  inagibili  di  residenza  di  sogget t i  terzi  fino  al  limite  massimo;  
d)  immobili  graveme n t e  danneggia t i  di  residenza  di  sogget t i  terzi  fino  al  30%  della  spesa;  
e)  beni  mobili  essenziali  e  dei  veicoli  di  cui  all’art.16.  
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 Art.  19
 Obbligo  di  ripristino  e  rendicontazione  

1.  La  concessione  del  contribu to  compor t a  l’obbligo  di  esegui re  gli  interven t i  di  ripris tino  per  i  quali  il
medesimo  è  concesso.  

2.  La  concessione  del  contribu to  compor t a  altresì  la  rendicontazione  dell’inte r a  spesa  ammissibile
sostenu t a .  Per  i  contribu ti  stabiliti  in  forma  forfeta r ia ,  la  rendicontazione  della  spesa  è  dovuta  nei  casi
specificati  nell’allega to  A. 

 Art.  20
 Contributi  per  gli  interven t i  finalizzati  alla  riduzione  del  rischio  

1.  Con  riferimen to  ai  singoli  eventi  per  i  quali  sia  dichiar a to  lo  stato  di  emergenza  regionale ,  fermi
restando  i  presuppos t i  per  l’attivazione  della  procedur a  contribu tiva,  la  Giunta  regionale  può,  sulla  base
delle  risorse  finanzia rie  disponibili  e  delle  esigenze  specifiche  della  situazione  prodot t a  dall’evento,
dispor re ,  det tando ne  le  modalità  di  applicazione,  la  concessione  del  contribu to,  anche  per  la  realizzazione
di  intervent i  finalizzati  alla  riduzione  del  rischio  di  cui  all’art.  25  l.r.  n.67/2003  ed  in  par ticola re :  

a)  per  gli  immobili  danneggia t i  da  eventi  sismici:  migliorame n to /ad e g u a m e n t o  sismico;  
b)  per  gli  immobili  danneg gia t i  da  eventi  alluvionali:  rist ru t tu r azione  edilizia  finalizzata  ad  esclude r e

l’uso  abitativo  di  locali  sogge t t i  a  rischio  idraulico  elevato  o  molto  elevato,  ovvero,  anche  per  gli
immobili  non  danneggia t i ,  la  installazione  di  strumen t i  di  riduzione  della  vulnerabili tà
dell’immobile,  quali  ad  esempio  finestr e  o  porte  blinda te ,  ove  il  comune,  d’intesa  con  la  Regione
abbia  verificato  la  non  fattibilità  sotto  il  profilo  tecnico  o  economico,  di  intervent i  di  messa  in
sicurezza  idraulica  idonei  a  ridur r e  il rischio  in  tempi  e  misura  adegua t i;  

c)  per  gli  immobili  di  residenza  anche  non  danneggia t i ,  dichia ra t i  inagibili  a  seguito  di  movimenti
franosi:  realizzazione  di  opere  di  difesa  funzionali  alla  revoca  di  provvedimen t i  di  inagibilità
ovvero,  limitatam e n t e  ai  casi  di  immobili  di  proprie t à  di  persone  fisiche   resident i ,  anche  l’acquisto
di  nuovi  immobili  ove  la  revoca  del  provvedime n to  di  inagibilità  sia  subordina to  ad  interven t i  di
messa  in  sicurezza  del  versan te  in  frana  di  cui  il Comune  d’intesa  con  la  Regione  abbia  verificato  la
non  fattibilità  sotto  il profilo  tecnico  o economico.  

 Sezione  II
 Disposizioni  procedur al i  

 Art.  21
 Accerta m e n to  dei  danni  

1.  Sulla  base  delle  intese  intercor se  ai  sensi  dell’ar t .  7  comma  2,  lett.  b),  i  Comuni  entro  sette  giorni
successivi  alle  intese  medesime  avviano  la  procedur a  di  accer t a m e n to  dei  danni  mettendo  a  disposizione
dei  sogget t i  privati  apposi te  schede  di  segnalazione  dei  danni,  approva te  ai  sensi  del  successivo  art .  40,
stabilendo  il  termine  entro  il  quale  le  medesime  devono  essere  compilate  dagli  interes sa t i  e  resti tui te  al
comune.  

2.  La  procedu r a  di  accer t a m e n t o  è  conclusa  dai  Comuni  entro  sessan ta  giorni  dalla  data  di  pubblicazione
sul  BURT  del  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  con  cui  è  dichiara to  lo  stato  di  emerge nz a .  

3.  Il  Comune ,  sulla  base  delle  segnalazioni  ricevute  ovvero  anche  d’ufficio  procede  alla  verifica  mediante
sopralluogo  dei  seguen t i  elemen ti:  

a)  la  tipologia  di  danno  nell’ambito  delle  fattispecie  previs te  dall’art .  15,  e  gli  elementi  per  la
dete rminazione  del  danno  richiama ti  all’ar t.  16  comma  2;  

b)  il rappor to  di  casualità  tra  i danni  e  l’evento;  
c)  la  quantificazione  circa  l’estensione  dei  danni;  

4.  Gli  esiti  dei  sopralluoghi  risultano  da  apposi to  modello  approva to  con  le  modalità  di  cui  all’art .  41    

5.  Ove  dalla  segnalazione  si  evinca  chiaram e n t e  che  i danni  denuncia ti  non  rient r ano  tra  quelli  ammissibili
a  contribu to,  il Comune  può  non  procede r e  ad  effettua r e  i sopralluoghi,  dandone  comunicazione  al  privato
intere ss a to .  La  medesima  comunicazione  è  data  ove  la  mancanza  di  danni  ammissibili  a  contribu to  risulti
dal  sopralluogo.  

6.  Nei  casi  di  cui  al  comma  5,  il privato  può  presen t a r e  al  Comune  osservazioni  per  iscrit to  ent ro  10  giorni
dal  ricevimen to  della  comunicazione.  Il  Comune  decide  motivatam e n t e  sulle  osservazioni  nei  10  giorni
successivi  al  ricevimen to  delle  osservazioni.  

7.  L’  accer t a m e n t o  da  parte  del  comune  è  condizione  necessa r i a  per  l’accesso  a  contribu to;  ove,  per  il
numero  delle  abitazioni  colpite,  il  Comune  non  sia  in  grado  di  provvede re  nei  termini,  il  Dirigente
regionale  competen t e ,  d’intesa  con  la  Provincia,  organizza  l’invio  di  personale  tecnico  regionale ,  della
provincia  o  di  altri  enti  locali   a  suppor to  ovvero,  ove  tale  intervento  non  sia  possibile  o  comunque
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insufficient e ,  può  autorizzare  il comune  ad  avvale rs i  di  professionis ti  este rni  

8.  La  Regione  provvede  alla  coper tu r a  delle  spese  relative  all’attività  di  accer t a m e n t o  e  in  specie:  
a)  alle  prest azioni  straordina ri e  del  personale  dipenden t e  dal  comune  o  inviato  a  suppor to  del

medesimo  
b)  spese  di  alloggio,  vitto  e  indenni tà  di  missione  corrispos t a  dall’ente  di  appar t e n e nz a  per  il

personale  tecnico  inviato  a  suppor to.  
c)  compensi  dei  professionis ti  este rni  nei  limiti  concorda t i  con  il comune.  

9.  Ove  le  segnalazioni  siano  trasmesse  oltre  il  termine  stabilito  ai  sensi  del  comma  2,  il  Comune
compete n t e  potrà  effettua r e  la  relativa  attività  di  accer t a m e n to ,  ove  ciò  non  ritardi  gli  adempimen ti  di  cui
al  comma  10.  L’eventuale  inammissibilità  della  segnalazione  è  comunica t a  all’inter es s a to .  

10.   I  risulta ti  dell’attività  di  accer t a m e n t o  sono  trasmessi  dai  Comuni  alla  Regione  entro  15  giorni  dalla
scadenza  del  termine  di  cui  al  comma  2,  unitamen t e  ad  una  prima  stima  del  fabbisogno  finanzia rio
dell’eventua le  procedu r a  contribu t iva,  calcolato  sulla  base  dei  crite ri  di  cui  all’allega to  A.  

11.  E’  consent i to  l’esercizio  del  dirit to  d’accesso  da  parte  dei  sogget t i  interes sa t i  alle  risultanze
dell’accer t a m e n to ,  ai  sensi  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241  (Nuove  norme  in  mater ia  di  procedimen to
amminist r a t ivo  e  di  dirit to  di  accesso  ai  documen t i  amminis t r a t ivi)  .  

 Art.  22
 Avvio  della  procedura  contribut iva  

1.  Sulla  base  delle  comunicazioni  pervenu te  ai  sensi  dell’ar t .  21,  comma  10  e  delle  risorse  finanzia rie
disponibili,  la  Giunta  Regionale  dispone  l’avvio  della  procedur a  contribu t iva  nell’ambito  del  provvedimen to
di  cui  all’ar t.  8.  

 Art.  23
 Domanda  di  contributo  

1.  Per  accede re  a  contribu to  i  sogge t ti  aventi  titolo  devono  presen ta r e  la  relativa  domand a  al  Comune
compete n t e .  

2.  La  domand a  è  presen ta t a  nella  forma  della  dichia razione  sostitu tiva,  secondo  il  modello  approva to  ai
sensi  dell’ar t .40,  a  pena  di  irricevibilità,  entro  il  termine  di  60  giorni,  a  decor r e r e  dalla  data  di
pubblicazione  sul  Bollett ino  Ufficiale  della  Regione  Toscana  del  provvedimen to  della  Giunta  regionale  di
cui  all’art .  22.  Nell’ipotesi  di  invio  a  mezzo  postale ,  fa  fede  la  data  del  timbro  postale.  Qualora  scada  in  un
giorno  festivo,  il termine  è  proroga to  di  dirit to  al  giorno  seguen te  non  festivo.  

3.  Nei  casi  in  cui  la  domand a ,  presen t a t a  nei  termini,  non  sia  integralm en t e  compilata ,  il  Comune  ne
richiede  l'integrazione  in  sede  istrut tor ia ,  dando  a  tal  fine  un  termine  non  superiore  a  dieci   giorni,
decorso  inutilmen te  il  quale,  la  domanda  è  dichiar a t a  inammissibile  e  di  tale  esito  deve  essere  data
comunicazione  da  parte  del  Comune  al  sogget to  interes sa to .  E’ comunque  sempre  ammessa  l’integrazione
entro  il termine  di  scadenza  previsto  per  la  presen t azione  della  domand a .  

4.  Ove  alla  domanda  debbano  essere  allega ti  elabora t i  tecnici  relativi  agli  intervent i  di  ripris tino,  questi
ultimi  sono  reda t ti  con  le  modalità  di  cui  all’allega to  A  e  possono  essere  presen ta t i  nei  tren ta  giorni
successivi  alla  data  di  scadenza  della  domanda  ed  ad  integrazione  della  stessa.  

5.  Ove  il  privato  abbia  già  provvedu to  ad  effettua r e  gli  intervent i  di  ripristino  alla  domand a  sono  allegati
anche  i  giustificativi  delle  spese  sostenu t e  nonché  gli  eventuali  ulteriori  docume n ti  necessa r i  per
l’erogazione  del  contribu to  ai  sensi  del  successivo  art .27.  

 Art.  24
 Sogge t t i  aventi  titolo  alla  presen tazione  della  domanda  

1.  La  domand a  di  contribu to  è  presen ta t a  dal  sogget to  proprie ta r io  dei  beni  danneggia t i ,  in  caso  di
compropri e t à  è  presen ta t a  da  uno  dei  comproprie t a r i ,  in  nome  e  per  conto  anche  degli  altri;  

2.  Per  i  beni  immobili,  la  domanda  di  cont ribu to  può  essere   presen ta t a  anche  dal  sogget to  residente
diverso  dal  proprie t a r io  di  cui  all’ar t.  13  comma  4,  su  espres sa  autorizzazione  del  proprie t a r io  alla
presen t azione  della  domanda ,  all’esecuzione  dei  lavori  nonché  all’accredi to  del  contribu to;  

3.  Ove  i danni  riguardino  elementi  strut tu r a li  di  un  immobile  ad  uso  di  residenza  ovvero  parti  comuni  di  un
condominio,  la  domanda  è  presen t a t a  dall’amminis t r a to re  ovvero  da  uno  dei  condomini  apposi tam e n t e
delega to.  

 Art.  25
 Pubblicità  da  parte  del  Comun e  

1.  Il  Comune  è  tenuto  a  dare  comunicazione  agli  interes sa t i  circa  l’avvio  della  procedur a  di  accer t a m e n to
dei  danni  nei  modi  previs ti  dalla  norma tiva  vigente  con  le  modalità  ritenute  più  opportune  ed  efficaci.  In
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particola r e ,  deve  essere  data  la  massima  pubblicità  relativamen t e  ai  seguen t i  elemen ti:  
a)  modalità  e  termini  di  inoltro  della  scheda  di  segnalazione  dei  danni;  
b)  l’ufficio  comunale  competen t e ;  
c)  il nomina tivo  del  Responsa bile  del  procedime n to ;  
d)  le  disposizioni  del  presen t e  regolame n to  relativamen t e  al  Titolo  II.  
e)  l’informa tiva  agli  interes sa t i  in  merito  al  trat t am e n to  dei  dati  personali ,  ai  sensi  del  D.Lgs.  30

giugno  2003  n.196.  

2.  La  comunicazione  di  cui  al  comma  1  dete rmina  l’avvio  del  procedimen to  ai  sensi  dell’ar t .7  della  legge  7
agosto  1990,  n.  241  (Nuove  norme  in  mate ria  di  procedimen to  amminist r a t ivo  e  di  dirit to  di  accesso  ai
documen ti  amminist r a t ivi).  

3.  Il  Comune  è,  altresì ,  tenuto  a  garan t i re  adegua t a  comunicazione  ai  possibili  beneficia ri  dei  contribu ti
delle  dete r minazioni  assunte  dalla  Giunta  regionale ,  segna ta m e n t e  in  riferimen to  alla  delibera  della
Giunta  Regionale  di  avvio  delle  procedur e  contribu tive  nonché  alle  modalità  e  termini  di  presen tazione
della  domand a  di  contribu to  ed  il luogo  ove  sono  disponibili  i modelli  delle  domand e  medesime.  

 Art.  26
 Istrut toria  ed  ammissione  a contributo  

1.  Il  Comune ,  entro  90  giorni  dalla  data  di  scadenza  per  la  presen t azione  delle  domand e ,  istruisce  le
medesime,  verificando:  

a)  i  dati  relativi  alla  residenza  e  gli  altri  dati  dichiar a t i  detenu t i  per  competenza  dal  Comune
medesimo  

b)  la  congrue nz a  dei  danni  denuncia ti  con  l’accer t a m e n t o  effettua to  ai  sensi  dell’art .21  nonché  degli
intervent i  propos ti  con  le  disposizioni  del  presen t e  regolame n to  

c)  la  congrue nz a  della  docume n t azione  di  spesa  presen ta t a  con  i danni  accer t a t i  

2  .  Al fine  di  garan ti r e  il  rispet to  dei  termini  di  cui  al  comma  1,  ove  il  numero  delle  domand e  sia  pari  o
superiore  a  50,  la  Regione,  nell’  ambito  delle  risorse  finanzia rie  di  cui  all’ar t  .8   comma  1  lett.  c),  può
contribui re  alla  coper tu r a  delle  spese  sostenu t e  dai  Comuni  con  popolazione  fino  a  5.000  abitan ti  per  le
pres tazioni  straordina r ie  del  personale  addet to  all’istru t to r ia  e  per  le  spese  di  comunicazione  in
competenza  dei  comuni  medesimi  nel  limite  massimo  del  50%  e  comunque  non  oltre  l’impor to  di  euro
1.500,00  per  comune .  

3.  I  dati  dichiar a t i  dagli  interes sa t i  detenu t i  per  compete nza  da  altre  Amminist r azioni  sono  verificati  dal
Comune  entro  la  data  di  adozione  del  provvedime n to  di  ammissione  a  contribu to  di  cui  al  comma  5,
secondo  le  modalità  di  controllo  previste  dal  D.P.R.  n.  445/2000  (Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e
regolame n t a r i  in  mate ria  di  documen t azione  amminis t r a t iva).  

4.  Nell’ipotesi  di  motivi  ostativi  all’accoglimen to  della  domanda ,  il  comune  procede  ai  sensi  dell’articolo
10  bis  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241  (Nuove  norme  in  mater ia  di  procedime n to  amminist r a t ivo  e  di
dirit to  di  accesso  ai  documen ti  amminist r a t ivi)  

5.  Il  Comune ,  nei  15  giorni  successivi  al  termine  previsto  al  comma  1  per  l’istrut tor ia ,  comunica  gli  esiti
della  istru t to ri a  alla  Regione  Toscana  che  provvede  con  atto  del  dirigente  compete n t e  all’individuazione
delle  percen t u a li  di  contribu to  da  applicare ,  tenuto  conto  dei  limiti  e  dei  crite ri  di  priorità  di  cui  agli  art t .
17  e  18,  entro  30  giorni  dal  ricevimen to  degli  esiti  istru t to r i  di   tutti  i comuni  interes sa t i  dalla  procedur a
contribu t iva.  

6.  Nell’ambito  della  comunicazione  prevista  al  comma  5,  il Comune  indica  le  domande  ricevute  relative  ad
intervent i  già  effet tua t i  da  par te  dei  sogget t i  beneficia ri  contenen t i  la  documen t azione  prevista  dall’art .  27
attes t an don e  la  relativa  verifica.  Il  dirigente  regionale  nell’ambito  del  provvedime n to  di  cui  al  comma  5
provvede  alla  liquidazione  dell’impor to  corrispond e n t e  al  Comune.  

7.  Il  Comune ,  entro  30  giorni  dalla  comunicazione  del  provvedime n to  regionale  di  cui  al  comma  5,
provvede,  con  apposi to  atto  e  dandone  adegua t a  comunicazione  agli  interes sa t i  :  

a)  ad  ammet t e r e  a  contribu to  i beneficia ri  per  l’impor to  risultan t e  dall’applicazione  delle  percent u a li
fissate  nel  provvedimen to  regionale  di  cui  al  comma  5;  

b)  alla  definizione  della  data  entro  la  quale  gli  intervent i  di  ripris tino  ammessi  a  contribu to  devono
essere  conclusi  nonché  della  data  entro  la  quale  deve  avvenire  la  present azione  dei   docume n ti
prescr i t t i  ai  sensi  dell’ar t .  27.  

8.  I  tempi  di  realizzazione  degli  interven t i  ammessi   devono  di  norma   essere  contenu t i  da  un  minimo  di
tre  mesi  a   ad  un  massimo  di  sei  mesi  decor r en t i  dalla  data  di  ammissione  a  contribu to,  fatta  salva  la
possibilità  di  dete rmina re  un  termine  più  lungo  in  presenza  di  motivate  ragioni  di  natura  tecnica  verificata
dal  Comune.  Il  termine   di  presen tazione  dei   documen t i  giustificativi  della  spesa    non  può  essere
superiore  a  trent a  giorni  decor r e n t i  dalla  data  stabilita  per  la  conclusione  dei  lavori.  
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9.  Qualora  circostanze  imprevedibili,  non  imputabili  a  compor t a m e n to  od  inerzia  del  beneficiario,   non
consen ta no   il  rispet to  delle  scadenze  stabilite  per  la  conclusione  dei  lavori  e  per  la  presen t azione  della
relativa   documen t azione  di  spesa,  il Comune  può  motivata m e n t e  dispor r e  la   dilazione  dei  termini   per  un
periodo  non  superiore  a  sessant a  giorni   rispe t to  ai  termini  già  stabiliti,  eventualm e n t e  reite r abili  previo
nulla  osta  della  Regione.  

10.  Ove,  unitame n t e  alla  domand a ,  sia  sta ta  già  presen ta t a  la  docume n t azione  prescr i t t a  dal  successivo
art.  27  comma  1  e  la  Regione  abbia  provveduto  a  liquidare  l’importo  del  contribu to  ai  sensi  del  comma  6,  il
comune  procede  alla  liquidazione  dell’impor to  ai  beneficiari  con  le  modalità  di  cui  all’art .  27,  comma  3.  

 Art.  27
 Erogazione  del  contributo  

1.  Ai  fini  dell’erogazione  del  contribu to,  i  beneficia ri  devono  presen ta r e  la  documen t azione  di  spesa
relativame n t e  all’inte ro  ammonta r e  dell’inte rven to  di  ripris tino  ammesso  a  contribu to  nonché:  

a)  cer tificato  di  conformità  per  gli  interven t i  di  ripris tino  degli  impianti;  
b)  attes t azione  del  Diret tor e  Lavori  circa  l’ultimazione  dei  lavori  e  la  conformit à  degli  intervent i

esegui ti  alle  norme  edilizie  di  cui  alla  legge  regionale   3  gennaio  2005  n.  1  (Norme  per  il  governo
del  terri to r io),  nel  caso  di  intervent i  di  ripristino  sulle  par ti  stru t tu r a li;  

c)  certificato  di  rottamazione  per  i veicoli  di  cui  all’ar t.16.  

2.  Il  Comune,  ove  la  documen t azione  di  cui  al  comma  1  sia  presen ta t a  successivam en t e  all’atto  di
ammissione  a  contribu to,  verifica  la  congrue nza  della  documen t azione  presen t a t a  e  in  par ticola r e  della
docume n t azione  della  spesa  e  conferm a  ovvero  ridete r mina ,  ai  sensi  dell’ar t .  29,  l’importo  dei  contribu t i ,
richieden do  l’erogazione  alla  Regione.  

3.  Il  Comune  procede  alla  liquidazione  ai  beneficia ri  entro  quaran t a cinqu e  giorni  dal  ricevimento  delle
risorse  finanziar ie  da  parte  della  Regione.  

4.  Le  liquidazioni  ai  beneficiari  sono  comunica t e  alla  Regione  entro  30  giorni  dalla  data  dell’avvenu ta
liquidazione  anche  al  fine  della  relativa  rendicontazione.  

 Art.  28
 Anticipazioni  

1.  Il  Comune  può  concede r e  anticipazioni  fino  al  massimo  del  50  per  cento  del  contribu to  assegn a to,  ove
richies to  dai  beneficia ri,  nell’ipotesi  di  lavori  di  ripris tino  relativi  ai  beni  immobili  dist ru t ti  ovvero  di  lavori
finalizzati  alla  revoca  di  provvedimen ti  di  inagibilità.  

2.  Le  eventuali  anticipazioni  sono  concesse  previo  accer t a m e n to  da  parte  del  Comune  dell’avvio  dei  lavori
e  sotto  condizione  della  relativa  resti tuzione  ove  i lavori  non  siano  comple ta t i  ovvero  siano  comple ta t i  per
importo  inferiore  all’anticipazione  concessa .  

3.  Ove  le  anticipazioni  di  cui  ai  precede n t i  commi  sono  effet tua t e  a  valere  sulle  risorse  finanzia rie
regionali,  il Comune  potrà  concede rl e  in  accordo  con  il dirigente  regionale  compete n t e .  

 Art.  29
 Revoca,  riduzione  e  decadenza  del  contributo.  

1.  Il contribu to  regionale  è  revoca to,  con  provvedime n to  motivato  del  Comune ,  qualora:  
a)  i  beneficiari  non  trasme t t a no  al  comune  i  docume n t i  giustificativi  della  spesa  e  l’eventuale

ulteriore  docume n t azione  richies ta  entro  il termine  stabilito  ai  sensi  del  presen t e  regolamen to;  
b)   siano  state  accer t a t e  gravi  irregolar i t à  nella  contabilizzazione  della  spesa;  
c)  gli  interven t i  ammessi  al  contribu to  non  siano  stati  effet tua t i  entro  la  data  stabilita  dal  Comune .  

2.  In  caso  di  anticipazione  ai  sensi  dell’ar t .  28,   la  resti tuzione  del  contribu to  revocato,   deve  effet tua r si
entro  novanta  giorni  dalla  comunicazione  della  revoca,  comprens ivo  dell’applicazione  degli  interes si  legali.

3.  Fuori  dalle  ipotesi  di  cui  al  comma  1,  il  contribu to  è  ridete r mina to  in  base  alle  spese  sostenu te  e
docume n t a t e :  

a)  ove  la  documen t azione  di  spesa  sia  presen ta t a  per  impor ti  inferiori  all’ammont a r e  del  danno
ammesso;  

b)  ove  gli  interven t i  di  ripris tino,  ancorché  non  conclusi  nei  termini  stabiliti  dal  Comune,  risultino
comunqu e  idonei  ad  assicura r e  una  funzionalità  anche  parziale  dei  beni  danneggia t i .  

4.  La  manca t a  riscossione  da  parte  del  destina t a r io  del  contribu to,  entro  centot t an t a  giorni  dal
ricevimen to  della  comunicazione  della  relativa  disponibilità  da  parte  del  Comune ,  compor t a  la  decade nza
dal  contribu to  medesimo;  a  tal  fine,  ove  il  beneficiario  non  abbia    riscosso   il  contribu to  entro  novanta
giorni  dalla  comunicazione  suddet t a ,  il  Comune  provvede  a  sollecita r e  il  beneficiario  alla  relativa
riscossione,  dando  altresì  esplicita  comunicazione  circa  gli  effetti  previs ti  dal  presen t e  comma  nonché
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dell’ultima  data  utile  alla  riscossione  del  contribu to  stesso.  

Ove  il   beneficia rio   non  provveda  alla  riscossione  del  contribu to  entro  tale  ultimo  termine ,  il  Comune  ne
dichiar a  la  decadenza  dal  beneficio.  

 Art.  30
 Conclusione  del  procedim e n t o  

1.  Il  procedimen to  contribu tivo  si  conclude  entro  ventiqua t t ro  mesi  dalla  presen tazione  delle  relative
domande .  

 Sezione  III
 Disposizioni  per  il sostegno  della  popolazione  evacua ta  

 Art.  31
 Contributo  per  l’autono ma  siste mazione  di  nuclei  familiari  evacuati  

1.  Per  favorire  l’autonom a  sistemazione  alloggiativa  di  nuclei  familiari  evacua ti  a  seguito  di  eventi  di
protezione  civile  è  concesso  un  contribu to  forfet ta r io  in  presenza  delle  seguen t i  condizioni:  

a)  la  situazione  di  evacuazione  si  prolunghi  per  un  periodo  minimo  di  almeno  quindici  giorni;  
b)  gli  interes sa t i  non  beneficino  di  sistemazione  alloggiativa  messa  a  disposizione  dal  Comune  con

oneri  finanzia ri  a  carico  di  ques t’ultimo.  

2.  L’importo  del  contribu to  per  l’autonoma  sistemazione  è  definito  nell’allega to  A.  

3.  Il  contribu to  è  concesso   per  un  periodo  massimo  di  dodici  mesi.  

4.  Ove  la  situazione  di  evacuazione  perdu ri  oltre  trent a  giorni  e  il  nucleo  familiare  non  sia  in  grado  di
reperi r e  una  autonoma  sistemazione  alloggia tiva,  sono  ammissibili  a  contribu to  anche  le  spese  sostenu t e
dal  Comune  per  assicura r e  l’alloggio,  nei  limiti  di  impor to  stabiliti  dall’allega to  A e  di  durat a  di  cui  al
comma  3.  

 TITOLO  III
 Disposizioni  modifica tive,  transi torie  e  finali  Abrogazioni  .  

 CAPO  I
 Modif i c h e  al  dec r e t o  del  Pres i d e n t e  del la  Giun t a  regio n a l e  3  mar z o  200 6 ,  n.7/R

(Reg o l a m e n t o  sulle  orga n i z z a z i o n i  di  volon t a r i a t o  che  svolg o n o  at t iv i t à  di  pro t e z i o n e
civile ,  in  at tu a z i o n e  degl i  art ico l i  13  e  15  del la  legg e  regio n a l e  29  dice m b r e  200 3 ,  n.

67  (Ordin a m e n t o  del  sis t e m a  regio n a l e  della  pro t e z i o n e  civil e  e  disc i p l in a  del la
rela t i va  at t iv i t à ) .  

 Art.  32
 Modifiche  all’art.11del  DPGR  n.7/R/2006  

omissis    (1)  

 Art.  33
 Modifiche  all’art.12  del  DPGR  n.7/R/2006  

omissis    (1)  

 Art.  34
 Modifiche  all’art.13  del  DPGR  n.7/R/2006  

omissis    (1)  

 Art.  35
 Modifiche  all’art.18  del  D.P.G.R  . n.7/R/2006  

omissis    (1)  

 Art.  36
 Modifica  al  Capo  V del  D.P.G.R  . n.7/R/2006  

omissis    (1)  

 Art.  37
 Modifiche  all’art.19  del  D.P.G.R  . n.7/R/2006  

omissis    (1)  

 CAPO  II
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 Disp o s i z i o n i  tran s i t o r i e  e  final i  Abro g a z i o n i  

 Art.  38
 Disposizioni  transitorie  

1.  Ove  alla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen te  regolam en to ,  il  cont ribu to  annuale  alle  Province,  di  cui
all’art.23,  comma  3,  della  l.r.  n.67/2003  sia  sta to  già  ripar ti to  ai  sensi  dell’ar t .11  del  DPGR  n.34/R/2004,  il
medesimo  resta  fermo  e  vale  come  ripar tizione  ai  sensi  dell’ar t .  10,  comma  4  lett.  a)  del  presen te
regolamen to.  

2.  Le  quote  del  contribu to  annuale  assegna t e  alle  Province  ai  sensi  del  comma  1  e  non  ancora  utilizzate
alla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen t e  regolame n to ,  sono  liquidat e  alle  Province  successivame n t e
all’approvazione  da  parte  delle  medesime  della  disciplina  relativa  alla  valutazione  della  rilevanza
dell’evento  locale  nonché  delle  modalità  di  utilizzo  del  contribu to  annuale .  

 Art.  39
 Mancata  approvazione  delle  Province  

1.  Ove  le  Province  non  provvedano  ad  approva re  la  disciplina  relativa  alla  valutazione  della  rilevanza
dell’evento  locale  nonché  delle  modalità  di  utilizzo  del  contribu to  annuale  nel  termine  di  cui  all’art .9,
comma  2,  le  quote  ordinarie   del  contribu to  annuale  sono  eroga te  esclusivamen t e  sulla  base  delle  singole
richies te  motivate  da  parte  delle  Province,  previa  verifica  dell’utilizzo  in  conformità  alle  disposizioni  del
presen t e  regolamen to.  

2.  Non  possono,  altresì,  essere  destina t a r i e  della  quota  straordina ri a   previst a  dall’ar t .10,  comma  4  lett.
b),  le  Province  che  non  abbiano  approva to  la  disciplina  di  cui  al  comma  1.  

 Art.  40
 Organizzazione  regionale  

1.  Al  fine  di  assicura r e  un  pieno  ed  efficace  utilizzo  delle  risorse  professionali  regionali,  il  Comita to
Tecnico  di  Progra m m a zione  può  definire  le  forme  di  collaborazione  delle  diverse  strut tu r e  regionali
coinvolte  nelle  attività  previs te  dal  presen t e  regolamen to  o  comunque  ad  esse  collega t e ,  ferme  restando  le
att ribuzioni  del  dirigente  regionale  compete n t e .  

 Art.  41
 Modulist ica  e  relative  modifiche  

1.  Entro  trent a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  del  presen te  regolamen to,  il  dirigente  regionale  competen t e
approva:  

a)  la  modulis tica  relativa  alle  schede  di  segnalazione  dei  danni  nonché  alla  domanda  di  contribu to
nella  forma  di  dichia razione  sostitu tiva,  prevista  al  Titolo  II  del  presen te  regolam en to ;  

b)  la  modulistica  e  le  modalità  relative  a  tutti  gli  adempimen ti  tra  Regione  ed  enti  locali  previs ti  dal
presen t e  regolamen to;  

2.  Le  modifiche  relative  all’allega to  A),  approva to  con  il  present e  regolame n to ,  sono  approva te  dalla
Giunta  regionale,  mediante  propria  deliberazione .  

 Art.  42
 Rendicontazione  degli  enti  locali  

1.  Ai fini  del  rendiconto  dei  contribu ti  eroga t i  dalla  Regione  a  favore  degli  enti  locali  ai  sensi  del  presen te
regolamen to,  gli  enti  beneficiari  sono  tenuti  a  presen ta r e  alla  Regione  idonea  attes tazione  delle  spese
sostenu te ,  sottosc ri t t a  dal  Responsabile  del  procedime n to  amminist r a t ivo  dell’ente  interes sa to  e  conten te
il riepilogo  della  relativa  docume n t azione  contabile.  

2.  L’attes t azione  di  cui  al  preceden t e  comma  ha  valore  di  rendicontazione  del  contribu to  ai  sensi  dell’art .1
della  legge  regionale  11  luglio  2006,  n.31  (Disposizioni  in  mater ia  di  contribu t i  straordina r i  concessi  dalla
Regione  agli  enti  locali)  ed  è  trasmess a  alla  Regione  entro  tren ta  giorni  dalla  data  di  liquidazione  del  saldo
del  contribu to  e  comunqu e  entro  il termine  del  relativo  esercizio  finanziar io.  

3.  Ove  l’attes t azione  non  sia  trasmessa  nel  termine  di  cui  al  comma  2  il contribu to  è  revoca to.  

 Art.  43
 Abrogazioni  

1.  Alla  data  di  entra t a  in  vigore   delle  disposizioni  di  cui  al  successivo  art .44,  comma  1  sono   abroga t i:  
-  il  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  30  giugno  2004,  n.  34/R  (Disposizioni  per

l'attuazione  della  legge  regionale  29  dicembre  2003,  n.  67.  “Ordinam e n to  del  sistema  regionale
della  protezione  civile  e  disciplina  della  relativa  attività”.  Interven t i  finanziari  della  Regione  per
attività  di  soccorso);  
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 - le  disposizioni  approva te  con  deliberazione  della  Giunta  regionale  del  20/09/2004,  n.  949  (DPGR  n.
34/R/2004)  Modalità  per  l'accesso  ai  cont ribu t i  finanzia r i  della  regione  e  disposizioni  transi torie
per  l'accesso  da  parte  dei  comuni  al  contribu to  regionale  alle  province  (art .  16,  comma  2,  del  DPGR
34/R/2004).  

 Art.  44
 Entrata  in  vigore  

1.  Le  norme  contenu t e  nei  titoli  I,  II  e  gli  articoli  da  38  a  43   entrano  in  vigore   il   centoven te simo  giorno
dalla  data  di  pubblicazione  del  presen te   regolame n to  sul  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  Toscana  .  

2.  Le  restan t i  disposizioni   del  presen te  regolame n to  entrano  in  vigore  secondo  le  norme  statu t a r ie .  

Not e

1.  Il testo  dell'a r ticolo  è  riport a to  in  modifica  al  d.p.g.r .  3  marzo  2006,  n.  7/R.

Alleg a t i

All1  – Allegato  A – Beni  immobili:  modalità  per  la  dete rmin azione  delle  spese  ammissibili  a  contribu to  e  
relativi  limiti  massimi  ( previs ti  all'ar t .  15  comma  4)  .  
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